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La  II  edizione  del  Segnalibro,  iniziativa  promossa  dall’Associazione culturale  Progetto  
Arkés e  fortemente  sostenuta  dalla  Banca  Popolare  del  Frusinate  –  evento  organizzato  in 
collaborazione con il Dipartimento Beni ed Attività Culturali e l’Archivio Storico della Comunità 
Ebraica di Roma, il Museo Ebraico di Roma, il Centro di Cultura Ebraica, l’Associazione Daniela  
Di  Castro,  con  il  patrocinio  di  Roma  Capitale,  Provincia  di  Roma e  Regione  Lazio  –  è  stata 
assegnata a  Silvia Haia Antonucci autrice del volume:  Un amore Capitale. Salvatore Fornari e  
Roma. Edita dalla Esedra, l’opera è stata inserita nella collana di studi ebraici Toledot.

La cerimonia di premiazione avverrà a Roma, presso il Museo ebraico, il 29 maggio p.v. alle 
ore 17,30 e vede la partecipazione delle più alte autorità della Comunità ebraica, dei rappresentanti 
delle istituzioni locali e nazionali. 

I lavori saranno aperti dal Rabbino Capo, Riccardo Shmuel Di Segni, e dal presidente della 
Banca Popolare del  Frusinate,  dr.  Carlo Salvatori.  A presiedere l’evento  sarà  Rita Padovano, 
Presidente dell’Associazione culturale Progetto Arkés.

L’evento si inserisce nel solco della decennale attività dell’Associazione volta a sostenere i 
giovani. 

Il libro, inedito, è il frutto dello sviluppo, rielaborazione e aggiornamento di un lungo studio 
condotto dall’autrice. Una storia positiva che contribuisce ad arricchire la conoscenza di un popolo 
presente  nella  città  di  Roma  da  più  di  ventidue  secoli,  le  cui  vicende  celano  episodi  ancora 
sconosciuti, come il caso di Salvatore Fornari e la sua partecipazione alla vita culturale dell’epoca. 
L’intento è quello colmare questo gap evidenziando il contributo dato dagli ebrei nella produzione 
artistica della città di Roma dall’Emancipazione all’Unità d’Italia fino agli inizi degli anni Ottanta 
del Ventunesimo secolo. Un saggio di eccellenza che la Esedra Editrice ha voluto inserire nella 
collana di studi ebraica Toledot.

Nel  corso  dell’iniziativa  saranno  proiettate  immagini  del  Fondo  Fornari conservato 
nell’Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma. A Silvia Haia Antonucci sarà consegnato 
un segnalibro, opera del maestro Giovanni Raspini.

All’incontro partecipano:  Gianni Ascarelli (Assessore del Dipartimento Beni ed Attività Culturali 
della Comunità Ebraica di Roma); Flavia Barca (Assessore alla Cultura, Creatività e Promozione 
Artistica di Roma Capitale); Michela Di Biase (Presidente della Commissione Cultura di Roma 
Capitale);  Fabio Bellini  (Vice Presidente della Commissione Affari costituzionali e statutari della 
Regione Lazio); Lizica Mihut (Presidente del Consiglio Accademico dell’Università “A. Vlaicu” di 
Arad-RO); Sergio Mattarella (Giudice della Corte Costituzionale). 

I tratti di Salvatore Fornari sono tracciati da Cesare Terracina (storico dell'arte); Anna Foa 
(Sapienza Università di Roma, cattedra di Storia moderna e contemporanea);  Claudio Procaccia 
(Direttore del Dipartimento Beni ed Attività Culturali della CER); Alberto Di Castro (Presidente 
dell’Associazione Daniela Di Castro).

“Il merito di questo volume – ha dichiarato Rita Padovano – sta nell’aver riportato alla luce 
la figura di Fornari, ma anche gli ambienti e gli anni in cui egli è vissuto, anni che attraversano la  
più ampia e tragica storia degli ebrei durante il Novecento. Tutto questo è stato possibile grazie al 
management  della  Banca  Popolare  del  Frusinate,  il  Presidente,  Carlo  Salvatori,  il  Presidente 
Domenico Polselli,  il  Direttore Generale,  Rinaldo Scaccia,  il  Consiglio di Amministrazione e la 
Commissione Marketing dell’Istituto bancario”.


